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COMUNE DI CESENA
Giunta Comunale

___________________________________________________________________________________________________________________________

Processo verbale delle deliberazioni della Giunta Comunale

Seduta del 30/01/2018 - delibera n. 28
______________________________________________________________________

L'anno   (2018), il  mese di  GENNAIO, il  giorno  TRENTA,  si è riunita la Giunta Comunale con 

l'intervento dei Signori:

         Presente     Assente

LUCCHI PAOLO Sindaco X   
BATTISTINI CARLO Vice Sindaco X   
BENEDETTI SIMONA Assessore X   
CASTORRI CHRISTIAN Assessore X   
LUCCHI FRANCESCA Assessore X   
MISEROCCHI MAURA Assessore X   
MORETTI ORAZIO Assessore X   
ZAMMARCHI LORENZO Assessore X   

Presiede il SINDACO  PAOLO LUCCHI

Assiste il Segretario Generale  MANUELA LUCIA MEI

Poiché il numero degli intervenuti rende legale l’adunanza,

LA GIUNTA COMUNALE

Ad unanimità dei voti, espressi per alzata di mano, adotta la seguente deliberazione avente per

OGGETTO: PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (ART. 16 L.R. 
9/99 E S.M.I.) RELATIVA AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE DEL POLO 
ESTRATTIVO  24  SAN  CARLO  IN  COMUNE  DI  CESENA,  LOC.  SAN  CARLO,  VIA  SAN 
MAMANTE,  PRESENTATO  DA  CI.BI.  S.R.L.,  CO.GE.RO.S.R.L.,  C.B.R.  SOCIETA’ 
COOPERATIVA BRACCIANTI RIMINESE. PROVVEDIMENTO FINALE
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PREMESSO che:
- le ditte CI.BI: S.r.l., CO.GE.RO. S.r.l. e C.B.R. Società Cooperativa Braccianti Riminese, hanno 

presentato, in data 22/07/2015, con nota PGN 67251, la richiesta di attivazione della procedura di 
V.I.A. relativa al progetto di coltivazione e sistemazione del Polo estrattivo 24 “San Carlo” sito 
in Via San Mamante, località San Carlo;

- a tale istanza è stato allegato il Progetto, lo Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) e la relativa 
documentazione progettuale;

- il  progetto appartiene alla  categoria  lettera  s)  dell’Allegato III  alla  parte  seconda del  D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. “Cave e torbiere con più di 500.000 mc/anno di materiale estratto o di un’area 
interessata superiore ai 20 ettari” e categoria A.3.1 della L.R. 9/99 e s.m.i.;

- il progetto interessa il territorio del Comune di Cesena e della Provincia di Forlì-Cesena;
- l’Amministrazione  competente  è  il  Comune di  Cesena  – Settore  Tutela  dell’Ambiente  e  del 

Territorio;
- ai  sensi dell’art.  13,  comma 4,  della L.R. 9/99 e s.m.i.,  prima della pubblicazione,  l’autorità 

competente ha verificato la completezza della documentazione presentata e, poiché, la stessa è 
risultata incompleta è stata richiesta documentazione integrativa;

- la  documentazione  integrativa  è  stata  presentata  in  data  10/12/2015  ed  in  data  10/02/2016 
l’autorità competente ha comunicato, ai sensi dell’art. 14, comma 6, della L.R. 9/99 e s.m.i., di 
aver verificato la completezza della documentazione ed ha comunicato la data del 24/02/2016 per 
il deposito e la pubblicazione degli elaborati;

- con avviso pubblicato, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R. 9/99 e s.m.i., su B.U.R.E.R.T. 
della Regione Emilia Romagna n. 45 del 24/02/2016 è stata data comunicazione del deposito del 
S.I.A. e dei connessi elaborati progettuali;

- con avviso pubblicato, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R. 9/99 e s.m.i., sul quotidiano 
“Corriere Romagna – Cronaca di Cesena” del giorno 24/02/2016, le ditte proponenti hanno dato 
comunicazione dell’avvenuto deposito del S.I.A. e dei connessi elaborati progettuali;

- a decorrere dalla data di pubblicazione del 24/02/2016, sopra indicata, è stato dato avvio alla 
procedura di V.I.A. ed alle relative scadenze temporali previste dal Titolo III della L.R. 9/99 e 
s.m.i.;

- il S.I.A. ed il progetto sono stati continuamente depositati,  per 60 giorni,  al  fine della libera 
consultazione da parte dei soggetti interessati, presso l’autorità competente Comune di Cesena – 
Settore Tutela dell’Ambiente e del Territorio, a decorrere dal 24/02/2016;

- i medesimi elaborati sono stati inoltre depositati, per lo stesso periodo, presso la Regione Emilia-
Romagna e la Provincia di Forlì-Cesena;

- i  medesimi  elaborati  sono  stati  inoltre  pubblicati  nel  sito  web  del  Comune  di  Cesena 
(http://www.comune.cesena.fc.it/cesenambiente/viaescreening-viaincorso  );  

- né  durante  la  fase  di  pubblicizzazione,  entro  il  termine  di  60  giorni  fissato  dalla  legge, né 
successivamente, sono pervenute presso le Amministrazioni suddette, osservazioni in merito agli 
elaborati depositati;

- la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della L.R. 9/99 e 
s.m.i., per i progetti relativi alle attività produttive, comprende e sostituisce tutte le autorizzazioni 
e gli atti di assenso comunque denominati in materia ambientale e paesaggistico-territoriale;

- con nota PGN 21685 del 25/02/2016, il Comune di Cesena, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 9/99 e 
s.m.i.,  ha  indetto  per  il  giorno  10/03/2016  la  prima  seduta  della  Conferenza  di  Servizi  per 
l’esame del S.I.A. e del progetto relativo all’intervento in questione;

- il  progetto riguarda il  Polo estrattivo 24 “San Carlo”,  già in corso di coltivazione e prevede 
l’estrazione di complessivi 3.960.409 mc di sabbia di monte (arenaria tipo “tufo”). Oltre alla 
sistemazione finale, si prevede lo spostamento della parte più alta e terminale della via vicinale 
Montegranello  per  dare  continuità  al  piano,  realizzare  un  recupero  ambientale  coerente  agli 
indirizzi del P.A.E. ed evitare scarpate di abbandono particolarmente ripide;

- le  ditte  proponenti  hanno  chiesto,  inoltre,  che  la  V.I.A.,  se  positiva,  comprenda  il  parere 
dell’Agenzia Regionale  per  la  Sicurezza Territoriale  e  la  Protezione  Civile  (ex-Commissione 
Tecnica  Infraregionale  per  le  Attività  Estrattive),  l’Autorizzazione  paesaggistica  ed  il  titolo 
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edilizio per la realizzazione della nuova strada vicinale Montegranello;

DATO ATTO che:
- con  nota  PGN 49215  del  10/05/2016  il  Servizio  Attività  Estrattive,  Valutazioni  Ambientali, 

Bonifiche Amianto del Comune di Cesena, dopo l’esame degli elaborati progettuali e del S.I.A. 
da parte degli Enti partecipanti alla Conferenza di Servizi, ha richiesto alle ditte proponenti le 
integrazioni ritenute necessarie;

- in data 29/06/2016 con nota acquisita al PGN 68084, le ditte proponenti hanno richiesto una 
proroga di  45  giorni  per  la  predisposizione  degli  elaborati  integrativi,  proroga concessa  con 
comunicazione del Servizio Attività Estrattive, Valutazioni Ambientali, Bonifiche Amianto del 
Comune di Cesena PGN 71450 del 08/07/2016;

- in data 22/07/2016, con nota acquisita al PGN 76397, è pervenuta la documentazione integrativa 
e sono ripartiti i termini della procedura che si deve, pertanto, concludere entro 90 giorni ovvero 
entro il giorno 20/10/2016;

- in  data  17/11/2016,  con nota acquisita  al  PGN 118151, le  ditte  proponenti  hanno presentato 
richiesta di modifica degli elaborati, ai sensi dell’art. 15 bis, comma 2, L.R. 9/99 e s.m.i., per 
predisporre  la  documentazione  necessaria  alla  commercializzazione,  come  sottoprodotti,  dei 
residui dell’attività estrattiva;

- con nota  PGN 120551 del  29/11/2016 il  Servizio Attività  Estrattive,  Valutazioni  Ambientali, 
Bonifiche  Amianto  del  Comune  di  Cesena,  ha  comunicato  l’accoglimento  della  istanza  di 
modifica degli elaborati progettuali,  concedendo un termine di 45 giorni per la presentazione 
degli stessi;

- in data 16/01/2017, con nota acquisita al PGN 5212, le Ditte proponenti, hanno richiesto una 
proroga del termine per la presentazione degli  elaborati  progettuali  modificati,  proroga di 45 
giorni,  concessa  con  comunicazione  del  Servizio  Attività  Estrattive,  Valutazioni  Ambientali, 
Bonifiche Amianto del Comune di Cesena PGN 8557 del 24/01/2017;

- in data 08/03/2017, con nota acquisita al PGN 27794, è pervenuta la documentazione modificata 
e, pertanto, entro 90 giorni da tale data deve essere adottato il provvedimento finale;

- a  seguito  di  ritardi  nell’acquisizione  del  Permesso  di  Costruire  della  nuova  strada  vicinale 
Montegranello,  a  causa  del  decesso  del  Sig.  Giuseppe  Cianfano  e  la  mancante  indicazione 
dell’asse ereditario, in data 31/10/2017 con nota acquisita al PGN 116992, le ditte proponenti 
hanno richiesto la sospensione del rilascio del suddetto Permesso di Costruire all’interno della 
procedura di V.I.A. e la conclusione di quest’ultima procedura senza comprendere tale titolo ma 
unicamente con lo specifico parere del Servizio Tecnico Sportello Unico Edilizia e del Settore 
Infrastrutture e Mobilità del Comune di Cesena;

- pertanto nel caso in esame la Conferenza di Servizi è preordinata all’emanazione dei seguenti 
atti:

AUTORIZZAZIONI O ATTI DI ASSENSO 
COMUNQUE DENOMINATI

AMMINISTRAZIONI

Valutazione  di  Impatto  Ambientale  L.R.  18 
maggio  1999,  n.  9  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni

Comune di Cesena

Parere  di  competenza  dell’Agenzia  Regionale 
per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione 
Civile

Regione Emilia Romagna

Autorizzazione  paesaggistica  ai  sensi  dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e D.P.C.M. 12/12/2005

Comune di Cesena

- la Conferenza di Servizi è formata dai rappresentanti legittimati dei seguenti Enti:
- Comune di Cesena;
- Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Pianificazione Territoriale;
- Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna – Dipartimento Sanità Pubblica;
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- Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  –  Servizio  Area 
Romagna;

- ARPAE – Sezione Provinciale di Forlì-Cesena;
- Regione  Emilia  Romagna  –  Servizio  Valutazione  impatto  e  promozione  sostenibilità 

ambientale;
- Sopraintendenza Belle Arti e Paesaggio;

- la Conferenza di Servizi ha organizzato i propri lavori come di seguito specificato:
- la Conferenza, si è insediata il giorno 10/03/2016 ed ha proceduto, previa illustrazione del 

progetto da parte delle Ditte proponenti, all’esame del progetto e del S.I.A. presentati;
- in data  28/04/2016 si  è tenuta la  seconda Conferenza di Servizi  finalizzata  all’esame del 

materiale fornito dalle Ditte proponenti ed alla formulazione della richiesta di integrazioni;
- con nota PGN 49215 del 10/05/2016 è stata inoltrata alle Ditte proponenti una richiesta di  

integrazioni, con la quale sono stati sospesi i termini del procedimento;
- con nota inviata  in  data  29/06/2016,  acquisita  al  PGN 68084,  le  Ditte  proponenti  hanno 

richiesto una proroga di 45 giorni per la predisposizione degli elaborati integrativi;
- con nota PGN 71450 del 08/07/2016, è stata data comunicazione della concessione della 

proroga;
- la documentazione integrativa è stata presentata al Comune di Cesena dalle Ditte proponenti 

in data 22/07/2016, PGN 76397;
- come convenuto nella seconda seduta della Conferenza di Servizi, è stata annullata la terza 

seduta  della  Conferenza  stessa  demandando  l’esame  del  materiale  integrativo, 
complessivamente presentato, agli enti interessati; tale esame è stato richiesto dall’autorità 
competente agli Enti componenti la Conferenza con nota PGN 76896 del 25/07/2016;

- con  nota  PGFC  11196  del  26/07/2016,  ARPAE  –  Sezione  Provinciale  di  Forlì-Cesena, 
comunica che la documentazione integrativa presentata è completa;

- con nota PGN 82939 del 12/08/2016 sono stati richiesti agli Enti interessati i rispettivi pareri 
di competenza da produrre entro il 09/09/2016;

- a seguito dell’attivazione della  procedura art.  15 bis,  comma 2,  della  L.R.  9/99 e  s.m.i., 
finalizzata  alla  modifica  degli  elaborati  progettuali  per  la  commercializzazione,  come 
sottoprodotti,  dei  residui  derivanti  dall’attività  estrattiva,  con  nota  PGN  30232  del 
14/03/2017, sono stati richiesti, agli Enti componenti la Conferenza di Servizi,  i  pareri di 
rispettiva competenza in ordine agli elaborati modificati;

- le  Amministrazioni  convocate in  Conferenza hanno formalizzato le  proprie  valutazioni  con i 
pareri  di  seguito  indicati  ed  acquisiti  agli  atti  del  Servizio  Attività  Estrattive,  Valutazioni 
Ambientali, Bonifiche Amianto del Comune di Cesena assieme alle autorizzazioni prodotte dai 
diversi enti preposti:
- L’ARPAE – Sezione Provinciale di Forlì-Cesena ha formalizzato il proprio parere in data 

08/09/2016 con nota acquisita  al  PGN 89891 del  08/09/2016 (allegato C).  Relativamente 
all’elaborato  integrativo  pervenuto  in  data  08/03/2017,  è  stato  espresso  parere  con  nota 
acquisita al PGN 50883 del 04/05/2017 (allegato Cbis);

- Il  Comune  di  Cesena  –  Settore  Governo  del  Territorio  ha  prodotto  parere  favorevole 
all’intervento di spostamento di tratto di strada vicinale Montegranello, con nota PGN 90330 
del 09/09/2016 (allegato D), la comunicazione di accoglimento dell’istanza per il rilascio del 
Permesso di Costruire PGN 101460 del 22/09/2017 (allegato E) nonché le Autorizzazioni 
Paesaggistiche n. 15/2017 e n. 16/2017 del 24/03/2017 (allegati F, G);

- Il  Comune  di  Cesena  –  Settore  Infrastrutture  e  Mobilità  ha  prodotto  parere  favorevole 
all’intervento di modifica del tracciato della strada vicinale Montegranello, con nota PGN 
78403 del 13/07/2017 (allegato H);

- la Provincia di Forlì-Cesena - Servizio Pianificazione Territoriale, ha formalizzato il proprio 
parere di conformità rispetto al P.T.C.P. in data 16/09/2016 con nota acquisita al PGN 93300 
del 19/09/2016 (allegato L);

- l’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  –  Servizio  Area 
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Romagna ha espresso i pareri di competenza relativi alle quattro Ditte proponenti, acquisiti 
con le seguenti note PGN 101662, 101666, 101670 e 101676 del 10/10/2016 (allegati M, N, 
O, P);

- l’Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna – Dipartimento Sanità Pubblica ha espresso 
parere favorevole con nota acquisita al PGN 34846 del 24/03/2017 (allegato R);

- l’ARPAE SAC, ha inviato una comunicazione, in merito agli aspetti di competenza, con nota 
acquisita al PGN 37433 del 30/03/2017 (allegato S).

- con nota PGN 120124 del 08/11/2017, il  Servizio Attività Estrattive,  Valutazioni Ambientali, 
Bonifiche  Amianto,  ha  trasmesso  lo  schema del  Rapporto  sull’impatto  ambientale  alle  Ditte 
proponenti al fine di consentire loro di fornire le proprie eventuali controdeduzioni in merito o di 
chiedere  di  essere  sentite  direttamente  dalla  Conferenza  di  Servizi  nell’ambito  della  seduta 
conclusiva;

- in adempimento di quanto previsto dall’art. 18, comma 3, della L.R. 9/99 e s.m.i., lo schema del 
Rapporto  sull’impatto  ambientale  è  stato  trasmesso  in  data  08/11/2017  anche  alle 
amministrazioni convocate in Conferenza di Servizi;

- la riunione conclusiva della Conferenza di Servizi è stata convocata per il giorno 01/12/2017;
- le Ditte, in fase di controdeduzioni, non hanno chieste modifiche delle prescrizioni contenute 

nello schema del Rapporto sull’impatto ambientale;
- con nota acquisita al PGN 128332 del 29/11/2017, ARPAE ha ribadito il parere ostativo in merito 

alla gestione proposta del materiale di scarto (allegato Cter);
- con  nota  acquisita  al  PGN  127813  del  28/11/2017,  l’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza 

Territoriale  e  la  Protezione  Civile,  ha  integrato  i  precedenti  pareri  con  riferimento  agli 
adempimenti relativi all’attuazione degli artt. 41 e 47 della L.R. 18/2016 (allegato Q);

- la  Conferenza  di  Servizi  è  stata  aggiornata  al  fine  di  effettuare  approfondimenti  su  quanto 
emerso;

- con nota PGN 191 del 02/01/2018, il Settore Infrastrutture e Mobilità ha trasmesso osservazioni 
in merito a viabilità e traffico (allegato I);

- in data 11/01/2018, con pec PGN 3964, il, Servizio Attività Estrattive, Valutazioni Ambientali, 
Bonifiche Amianto, ha nuovamente inviato lo schema di Rapporto sull’impatto ambientale alle 
Ditte proponenti e alle amministrazioni convocate in Conferenza di Servizi;

- la  riunione  conclusiva  della  Conferenza  di  Servizi  è  stata  nuovamente  convocata  per  il 
24/01/2018;

- i pareri e le autorizzazioni sopra elencate sono allegate, per farne parte integrale e sostanziale al  
“Rapporto sull’impatto ambientale del progetto di coltivazione e sistemazione del Polo estrattivo 
24 “San Carlo”, sito in Via San Mamante, località San Carlo”;

- le prescrizioni indicate nei pareri sopra richiamati sono riportate, nel loro contenuto sostanziale,  
nel Rapporto medesimo, approvato nella seduta conclusiva della Conferenza di Servizi tenutasi 
in data 24/01/2018;

PRECISATO che:
- le ditte proponenti non hanno presentato controdeduzioni e non hanno richiesto modifiche delle 

prescrizioni contenute nel Rapporto sull’impatto ambientale;
- il S.I.A. e gli elaborati relativi al piano di coltivazione e sistemazione del Polo Estrattivo 24 “S. 

Carlo”, via San Mamante in Comune di Cesena presentato dalle Ditte CI.BI. S.r.l., CO.GE.RO. 
S.r.l, C.B.R. Società Cooperativa Braccianti Riminese, così come integrati e modificati a seguito 
della richiesta di integrazioni, appaiono sufficientemente approfonditi per consentire un’adeguata 
individuazione e valutazione degli effetti sull’ambiente connessi alla realizzazione del progetto;

- il presente Progetto deve essere realizzato entro 10 anni dalla pubblicazione sul BURERT del 
provvedimento di V.I.A..  Il  periodo sopra indicato,  entro cui realizzare il  progetto,  in base a 
quanto indicato all’art. 17, comma 10, della L.R. 9/99 e s.m.i., viene stabilito tenendo conto delle 
caratteristiche del progetto stesso e della sua conformità e coerenza con le previsioni estrattive 
del medesimo Polo 24, nel P.A.E. vigente che si estendono in un arco temporale di 10 anni. E’ 
fatta comunque salva la possibilità da parte delle Ditte proponenti, di richiedere, per motivate 
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ragioni, una proroga di tale termine, così come previsto dal comma 10, dell’art. 17 della L.R. 
9/99 e s.m.i..

RILEVATO infine che, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e s.m.i., ai fini della determinazione delle 
spese istruttorie è stato computato quale valore dell’intervento il valore commerciale del quantitativo 
di materiale estraibile richiesto, pari a 3.960.409 metri cubi, considerando l’importo unitario di € 9,70 
per metro cubo, previsto nel listino informativo delle opere edili in Forlì-Cesena 2014 edito dalla 
C.C.I.A.A., per cui ne deriva un imponibile a base calcolo pari a complessivi € 38.415.967,30;

VISTA la normativa statale e regionale vigente;

DI DARE ATTO che  la  presente  non ha riflessi  diretti  o  indiretti  sul  patrimonio  o sul  bilancio 
dell’ente;

Su conforme proposta del Settore Tutela dell’Ambiente e del Territorio;

Acquisiti, in via preliminare, i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00 di seguito riportati;

A voti unanimi palesemente espressi,

DELIBERA

a) LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE POSITIVA, ai sensi dell’art. 16 della 
L.R. n. 9/99 e s.m.i., sul progetto  di coltivazione e sistemazione del Polo estrattivo 24 “San 
Carlo” sito in Via San Mamante, località San Carlo., Comune di Cesena, poiché il progetto 
stesso, secondo gli esiti dell’apposita Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 24 gennaio 
2018, è nel complesso ambientalmente compatibile;

b) DI RITENERE, quindi, possibile la realizzazione del progetto in argomento a condizione che 
siano  rispettate  le  prescrizioni  citate  nei  punti  3.1,  3.2  e  3.3  del  Rapporto  sull’impatto 
ambientale del progetto di coltivazione e sistemazione del polo estrattivo 24 “S. Carlo”, sito in 
Via San Mamante, località San Carlo, sottoscritto il 24 gennaio 2018 nell’apposita Conferenza 
di  Servizi,  Rapporto  che  costituisce  allegato,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione;

c) DI DARE ATTO che, al fine di fornire un quadro riassuntivo, le prescrizioni da ottemperare 
vengono di segutito elencate ai punti dal n. 1 al n. 32:

1. Il parere positivo dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – 
Servizio Area Romagna è subordinato alle seguenti prescrizioni:
 Resta a carico del Comune di Cesena la verifica degli elaborati tecnici ed amministrativi da 

allegarsi  alle  diverse  convenzioni  con  le  Ditte  CI.BI.  S.r.l.,  CI.BI.  S.r.l.  sulla  U.M.I.  di 
proprietà Cianfano Giuseppe e Vito, CO.GE.RO. S.r.l, C.B.R. Società Cooperativa Braccianti 
Riminese. Ogni convenzione dovrà essere redatta in conformità allo schema tipo approvato 
dalla Regione e sulla base dei contenuti reali dei rispettivi piani di coltivazione, gli allegati 
dovranno essere conformi a quanto previsto dall’art.13 della L.R. n. 17/91 e s.m.i.. Resta a 
carico del Comune di Cesena l’acquisizione di ulteriori nulla osta, pareri, etc. prodromici al  
rilascio delle autorizzazioni;

 La durata di ogni autorizzazione dovrà essere pari a complessivi anni 5;
 Siano rispettate le N.T.A. del P.A.E. e del P.S.C.;
 Siano rispettate le prescrizioni contenute negli esiti della procedura di V.I.A.;
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 Si adempia alle procedure relative all’esistenza di vincoli di cui al D.Lgs 42/2004;
 I rispettivi Piani di Gestione dei Rifiuti di estrazione, ai sensi del D.Lgs. 117/2008, dovranno 

essere  esplicitamente  approvati  dal  Comune  congiuntamente  alle  autorizzazioni  all’attività 
estrattiva;  Il  Comune  verifichi  inoltre  il  rispetto  delle  disposizioni  previste  dal  D.Lgs. 
117/2008 per i cumuli derivanti da precedenti attività estrattive;

 Siano  realizzate  e  mantenute  efficienti,  sia  durante  la  fase  estrattiva,  sia  ad  escavazione 
avvenuta, su tutta l’area interessata, adeguate opere di regimazione idrica superficiale atte a 
prevenire infiltrazioni, ristagni e fenomeni erosivi, idoneamente dimensionate e raccordate agli 
impluvi naturali;

 Qualora  si  presentasse  la  necessità  di  migliorare  la  staticità  del  sito,  sia  durante  la  fase 
estrattiva,  sia  ad  escavazione  avvenuta,  dovranno  essere  realizzate  adeguate  opere  di 
sistemazione  e  consolidamento,  anche  attraverso  l’utilizzo  di  tecniche  di  ingegneria 
naturalistica;

 Relativamente  al  traffico  indotto  dall’attività  di  cava,  siano  stipulate  eventuali  apposite 
convenzioni con gli Enti proprietari delle strade interessate ai transiti medesimi;

 Durante l’esecuzione dei lavori, siano rispettate tutte le norme relative alla sicurezza sul lavoro 
e alla prevenzione degli infortuni;

 Il  Direttore  dei  Lavori  sia  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  D.P.R.  128/59  e  successive 
modificazioni;

 Sia garantito il rispetto delle distanze dai confini di proprietà ai sensi dell’art. 891 del Codice 
Civile;

 Sia garantito il rispetto delle distanze delle infrastrutture di cui all’art. 104 del D.P.R. 128/59; 
per  l’eventuale  deroga  dalle  distanze,  nei  casi  previsti,  dovrà  essere  richiesta  specifica 
autorizzazione.

2. il  terreno  vegetale  e  il  materiale  litoide  in  eccedenza  rispetto  ai  fabbisogni  calcolati  per  la 
sistemazione finale della cava potrà essere gestito ai  sensi dell’art.  29,  comma 3 delle Norme 
Tecniche di Attuazione del P.A.E. qualora il proponente dimostri il vantaggio ambientale di tale 
utilizzo in relazione al minor consumo di risorse vergini;

3. antecedentemente  all’utilizzo  del  terreno  vegetale  e  del  materiale  litoide  in  eccedenza,  il 
proponente  dovrà  predisporre  e  trasmettere  all’Amministrazione  Comunale,  apposita 
documentazione che permetta di valutare la rispondenza ai requisiti sopra indicati;

4. ogni anno, contestualmente alla dichiarazione relativa ai  quantitativi  estratti,  le ditte  dovranno 
relazionare in merito al quantitativo di materiale di scarto eventualmente fatto uscire dalla cava per 
usi diversi specificando se si tratta di materiale già accantonato e derivante da attività estrattive 
precedenti o se lo stesso deriva invece dal progetto attuale;

5. nel caso in cui non tutto il materiale di scarto in esubero venga gestito ai sensi dell’art. 29, comma 
3 delle  NTA del  P.A.E.,  sei  mesi  prima  del  termine  del  periodo di  durata  dell’autorizzazione 
all’attività estrattiva, sarà necessario procedere alla sua quantificazione e a darne comunicazione al 
Comune al fine di valutare l’eventuale necessità di modifica del piano di sistemazione finale;

6. nel corso dell’attività estrattiva si dovrà evitare nel modo più assoluto di pervenire a superfici di 
fine  scavo  non  più  recuperabili  dal  punto  di  vista  morfologico.  Pertanto  i  fronti  di  scavo 
nell’approssimarsi  alla  superficie  morfologica  finale  dovranno  progressivamente  allinearsi  a 
questa in modo che la superficie di fine scavo venga a coincidere con la superficie di sistemazione 
finale;

7. per i fronti di scavo che interessano le coltri detritiche si devono prevedere pendenze moderate e 
non superiori a 1/1 (45°),  mentre per i fronti di scavo in roccia devono essere previste e verificate 
pendenze non superiori a 2/1 (63°) con altezze e pedate massime, come prescritto dal vigente PAE 
comunale ; sarà comunque compito del progettista valutare e ricercare la pendenza adeguata e 
compatibile con le verifiche di stabilità;

8. eseguire adeguata pulizia dei fossi e delle “vasche” di decantazione.
9. per ciò che riguarda la regimazione delle acque  nella sistemazione finale, si preveda di seguire 

l’andamento morfologico delle superfici del terreno e di raccordarsi ai ricettori naturali.
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10. entro la  distanza di  150 m da ciascuno dei  recettori  1,  1bis,  4,  5,  6,  6  bis  e  7,  le  attività  di 
escavazione dovranno avvenire in maniera schermata. Quindi l’escavazione dovrà procedere in 
modo da mantenere un rilevato/barriera in materiale lapideo/terra che dovrà essere di altezza non 
inferiore ai 5 metri;

11. per quanto riguarda l’impianto di frantumazione CBR (sorgente denominata H), esso va schermato 
attraverso  un  rilevato  o  barriera  mobile  di  dimensioni  adeguate  a  protezione  dei  ricettori  
maggiormente prossimi. Dovranno essere acquisiti dall’azienda gli eventuali titoli autorizzativi;

12. per quanto riguarda l’altro impianto di frantumazione (impianto CIBI sorgente denominata G) si 
ritiene  necessario  che  anche  esso  sia  schermato  attraverso  un  rilevato  o  barriera  mobile  di 
dimensioni adeguate. Dovranno essere acquisiti dall’azienda gli eventuali titoli autorizzativi;

13. devono  essere  eseguiti,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  normativa  vigente,  rilievi  atti  a 
determinare il rispetto dei valori limite differenziali di rumore in periodo diurno in prossimità dei 
ricettori  1-1bis,  4,  5-6-6bis.  Tali  rilievi  vanno  eseguiti  all’interno  degli  ambienti  abitativi, 
monitorando il rumore residuo in assenza di attività estrattiva ed il livello equivalente di rumore 
ambientale con attività estrattiva in funzione nelle condizioni maggiormente gravose per ciascun 
ricettore;

14. devono essere eseguiti rilievi del livello di rumore ambientale in esterno in periodo diurno, della 
durata non inferiore alle 16 ore (dalle ore 06.00 alle ore 22.00) in continuo, in prossimità dei 
ricettori 1-1bis, 4, 5-6-6bis e 7, secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente, in fase di 
coltivazione durante le  condizioni  di  lavorazione  maggiormente gravose per  i  singoli  ricettori 
monitorati, al fine di verificare il rispetto dei valori limite assoluti di immissione diurni vigenti 
nelle aree monitorate;

15. i rilievi di cui ai punti precedenti devono essere eseguiti, per ciascun recettore, in 2 momenti:
 un primo monitoraggio nel momento in cui le attività di coltivazione arrivino a 150 m e cioè 

nel momento in cui l’escavazione dovrà continuare in maniera schermata; tale monitoraggio 
risulterà  propedeutico  a  misurare  sul  campo  l’efficacia  della  mitigazione  proposta  e  a 
verificare che essa sia sufficiente anche per distanze minori tra sorgenti e recettori;

 un secondo monitoraggio  dovrà avvenire  nel  momento  in  cui  le  attività  di  escavazione si 
troveranno ad essere alla minima distanza di coltivazione da ciascun ricettore.

16. il monitoraggio di cui ai punti precedenti dovrà essere effettuato, con oneri a carico delle società 
proponenti  da un tecnico competente in  acustica (art.  2 Legge 447/95),  nominato da ciascuna 
Società proponente. Il primo monitoraggio dovrà essere effettuato entro e non oltre 30 giorni dal 
momento in cui le attività di escavazione arrivino a 150 m; il secondo monitoraggio entro e non 
oltre 30 giorni dal momento in cui le attività di escavazione arrivino alla minima distanza dai  
recettori. La data ed il programma d’esecuzione dei rilievi fonometrici dovranno essere concordati 
con ARPAE Sezione Provinciale  di  Forlì-Cesena e  preventivamente comunicati  al  Comune di 
Cesena;

17. tutti i risultati e le relative elaborazioni e conclusioni dovranno essere trasmessi, entro un mese 
dalla  data  finale  di  esecuzione dei  rilievi  suddetti,  al  Comune di  Cesena,  all’ARPAE Sezione 
Provinciale di Forlì-Cesena;

18. le comunicazioni che le attività sono arrivate, rispetto a ciascun recettore, alla distanza di 150 m e 
alla minima distanza, dovranno essere effettuate, a cura dei proponenti, al Comune di Cesena, ad 
ARPAE Sezione Provinciale di Forlì-Cesena;

19. in caso di verifica del mancato rispetto dei limiti vigenti, dovranno tempestivamente essere messe 
in atto dal proponente titolare dell’attività estrattiva nel settore specifico, a proprio carico, ulteriori 
idonee misure di mitigazione acustica al fine di garantire il rispetto di tutti i limiti vigenti presso 
tutti i ricettori presenti; al fine di verificare l’efficacia delle misure di mitigazione realizzate di cui 
sopra, dovrà essere eseguito, presso il/i ricettore/i interessato/i, un ulteriore monitoraggio acustico 
(dei limiti assoluto e differenziale) secondo i criteri definiti ai punti precedenti entro 1 mese dalla 
realizzazione delle misure di mitigazione sopra citate, i  cui risultati andranno tempestivamente 
inviati al Comune di Cesena, all’ARPAE Sezione Provinciale di Forlì-Cesena; dovrà infine essere 
consegnata,  entro  e  non  oltre  1  mese  dalla  comunicazione  dei  risultati  del  monitoraggio,  ad 
ARPAE Sezione Provinciale di Forlì-Cesena al Comune di Cesena, idonea relazione acustica che 
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descriva gli interventi di mitigazione eseguiti e attesti il rispetto di tutti i limiti vigenti presso tutti i 
ricettori presenti;

20. durante l’attività di cava dovranno comunque essere messi in atto tutti gli accorgimenti utili al 
contenimento delle emissioni sonore sia mediante l’impiego delle più idonee attrezzature operanti 
in  conformità  alle  direttive CE in materia  di  emissione acustica ambientale,  sia  mediante una 
adeguata  organizzazione  delle  singole  attività,  sia  mediante  la  eventualmente  necessaria 
realizzazione di  ulteriori  misure di  mitigazione temporanee,  al  fine di  garantire  il  rispetto  dei 
valori limite vigenti in prossimità dei ricettori presenti durante le fasi previste e nei periodi di loro 
attività;

21. in  riferimento all’ultima fase di coltivazione,  che prevede la  demolizione dell’ultimo tratto  di 
rilevato/barriera il quale costituiva lo schermo verso i recettori abitativi, andrà prodotta, almeno 30 
giorni prima rispetto alla fase di lavorazione, una relazione previsionale di impatto acustico che 
descriva in dettaglio i tempi necessari per lo svolgimento di tali attività ed i livelli acustici attesi ai  
recettori. Questo al fine di individuare le opportune limitazioni d’orario e le mitigazioni idonee al 
rispetto dei limiti vigenti;

22. per quanto riguarda i monitoraggi, si specifica che i punti in cui effettuare le misurazioni sono 4:
 una postazione rappresentativa dei recettori 1 e 1bis,
 una postazione presso il recettore 4,
 una postazione rappresentativa dei recettori 5, 6 e 6 bis,
 una postazione presso il recettore 7.

23. si ritiene necessario prescrivere un programma di monitoraggio della qualità dell’aria ambiente 
della zona, a carico delle Ditte proponenti, seguendo le indicazioni operative di seguito riportate. Il 
monitoraggio da promuovere in  corso di  esercizio dovrà essere effettuato,  in  relazione con le 
previsioni del piano di coltivazione, secondo i criteri di seguito esposti definiti dalla Conferenza 
dei Servizi, e dovrà essere svolto qualora l’attività di cava preveda di superare i 100.000 mc di 
estrazione di materiale annui;
 il piano di monitoraggio della qualità dell’aria in corso d’opera dovrà avere una durata almeno 

annuale e dovrà essere caratterizzato da due campagne di monitoraggio stagionali (invernale 
ed estiva) ciascuna della durata non inferiore a 15 giorni consecutivi per singolo punto, in 
modo da poter  verificare il  livello  di  qualità  dell’aria  nei  periodi  monitorati  e  l’eventuale 
impatto prodotto dall’attività estrattiva. La durata e il periodo di ogni singola campagna dovrà 
comunque essere rapportata alle effettive attività svolte nel sito di cava (escavazione vera e 
propria, transito mezzi,  traffico di carico autocarri,  sistemazione piazzali,  movimento terre, 
attività  frantoi,  ecc.),  al  fine  di  comprenderle  tutte  ed avere  una sostanziale  significatività 
relativamente  all’attività  in  atto.  Tali  campagne  dovranno  essere  effettuate  in  periodi 
caratterizzati da operazioni di coltivazione particolarmente gravosi in termini di emissioni di 
inquinanti  e di  contemporaneità di  attività  svolte,  in relazione alla ubicazione dei  punti  di 
monitoraggio e di vicinanza dei ricettori esistenti;

 le campagne di monitoraggio dovranno essere effettuate in prossimità dei ricettori 1-1bis, 2, 3, 
4  e  9  indicati  nell’elaborato  1.4  del  S.I.A.,  con  modalità  esecutive  (durata  e  tipologia  di 
inquinanti analizzati) identiche a quelle delle campagne già eseguite;

 in particolare dovranno essere monitorati i parametri PM10 e PTS, mediante mezzo mobile, od 
attraverso altra metodologia di campionamento ritenuta maggiormente significativa e utile allo 
scopo prefissato;

 i periodi di misura (caratterizzati dalle condizioni meteoclimatiche e lavorative maggiormente 
sfavorevoli  presso  i  ricettori  considerati),  i  criteri  e  le  metodologie  di  campionamento,  di 
analisi ed elaborazione dati dovranno essere preventivamente concordati con A.R.P.A.E., al 
fine di ottenere, a seguito degli esiti delle campagne di monitoraggio, dati rappresentativi per i  
parametri monitorati, della realtà estrattiva in zona collinare e degli eventuali impatti prodotti 
dalla stessa;

 le  misure  andranno  sempre  eseguite  contemporaneamente  nei  ricettori  sopra  indicati  ed 
utilizzando  la  stessa  tipologia  strumentale,  specificando  che,  qualora  il  mezzo  mobile 
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eventualmente utilizzato in uno dei due punti disponga di strumentazione di campionamento 
automatica  delle  polveri  e  non  sia  possibile  dotare  l’altro  punto  monitorato  della  stessa 
strumentazione,  il  mezzo  mobile  suddetto  dovrà  essere  dotato  anche  di  strumentazione  a 
metodo gravimetrico o comunque uguale a quella utilizzata nell’altro punto suddetto;

 in  entrambi  i  punti  e  in  ogni  campagna  dovranno  essere  monitorati,  come  medie  orarie, 
direzione e velocità del vento e temperatura;

 nell’eventualità  che  durante  le  campagne di  monitoraggio  si  verifichino condizioni  (sia  in 
termini di presenza e modalità di lavorazioni e coltivazioni sia in termini di condizioni meteo o 
eventi di altro genere) che possano causare l’acquisizione di dati non significativi per gli scopi 
prefissati, la campagna specifica dovrà essere ripetuta o prolungata;

 nell’eventualità che le campagne di misura effettuate durante la coltivazione della cava non 
evidenzino (secondo quanto valutato da A.R.P.A.E.) alcuna situazione di criticità in termini di 
qualità dell’aria e di protezione della salute umana e della vegetazione, verranno considerate 
concluse le indagini conoscitive in merito alla qualità dell’aria medesima; in caso contrario 
verranno immediatamente identificate misure di mitigazione opportune in grado di garantire 
l’eliminazione delle criticità riscontrate e il rispetto dei limiti di legge e verranno valutati, in 
accordo con il  Comune di Cesena e A.R.P.A.E. nuovi e ulteriori  piani di monitoraggio da 
effettuare sul sito;

 la comunicazione di inizio attività di monitoraggio dovrà essere effettuata al Comune e ad 
A.R.P.A.E.;

24. gli  esiti  dei  monitoraggi  di  cui  al  punto  precedente,  corredati  da  idonea  relazione  tecnica 
descrittiva degli esatti punti di monitoraggio, delle tecniche di rilevamento e analisi e tipologie 
strumentali utilizzate, delle modalità di elaborazione dati, dei risultati sia di concentrazione polveri 
che di dati meteoclimatici e delle effettive attività giornaliere di cava svolte durante i singoli giorni 
monitorati  nonché la  loro  ubicazione,  dovranno essere  inviati,  entro  15  giorni  dal  termine  di 
ciascuna campagna, ad A.R.P.A.E. ed al Comune;

25. In fase di lavorazione dovranno essere messe in atto tutte le misure di mitigazione necessarie ad 
evitare  un  peggioramento  della  qualità  dell’aria  nella  zona  legato  alla  dispersione  di  polveri 
sospese e  inquinanti  atmosferici  prodotti  dal  funzionamento dei  mezzi  d’opera e dalle  attività 
previste  in tale fase,  al  fine di  garantire  il  rispetto dei limiti  di  qualità  dell’aria  stabiliti  dalla 
normativa vigente e tutelare la salute pubblica; in particolare dovranno essere adottate le seguenti 
misure di mitigazione:
 copertura del carico trasportato mediante teloni;
 si  dovrà  provvedere  nei  periodi  secchi  alla  bagnatura  periodica  dei  depositi  di  accumulo 

provvisorio, dei piazzali e delle vie di transito interne non asfaltate;
 gli accumuli di materiale movimentato dovranno essere ubicati non in prossimità dei ricettori 

presenti;
 poiché si ritiene che il fenomeno di migrazione delle polveri nei periodi più aridi dell’anno, 

possa indurre effetti paesaggistici negativi su vaste aree limitrofe alla coltivazione, specie in 
correlazione con l’andamento delle correnti atmosferiche, manifestandosi nell’imbiancamento 
della vegetazione e delle cose per grandi ambiti visuali, si considera necessario che nei periodi 
aridi  vengano  periodicamente  inumidite  le  pareti  interne  dell’area-estrattiva  mediante 
autobotti; 

 si dovrà provvedere al lavaggio delle ruote dei mezzi prima dell’uscita dall’area di cava.
26. deve essere garantita la costante manutenzione ed efficienza dell’impianto di frantumazione, così 

come previsto dai libretti d’uso e manutenzione a corredo della macchina. In particolare l’attività 
di frantumazione dovrà essere immediatamente sospesa qualora si presentino rotture o anomalie 
all’impianto di abbattimento delle polveri;i cumuli dei materiali dovranno essere bagnati prima e 
dopo la frantumazione;

27. le aree di stoccaggio dei rifiuti inerti e la zona del frantumatore dovranno essere delimitate da reti 
frangivento e/o da idonea alberatura;

28. dovranno essere mantenuti in efficienza i nebulizzatori del frantoio;
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29. l’altezza dei cumuli dei rifiuti da trattare e delle materie prime seconde non dovrà superare i 5 
metri;

30. prima dell’inizio dell’attività estrattiva,  dovrà essere acquisita la necessaria autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e alle emissioni acustiche; 
pertanto  ogni  ditta  dovrà  presentare  apposita  domanda  allo  Sportello  Unico  delle  Attività 
Produttive (SUAP) della Unione dei Comuni Valle del Savio, conformemente a quanto disposto 
dagli artt. 5 e 10 del D.P.R. n. 59/13 (AUA – Autorizzazione Unica Ambientale).

31. gli  interventi  di  manutenzione   e  le  operazioni  colturali  da  eseguire  nei  primi  cinque  anni 
dall’impianto devono consistere nell’accertamento delle fallanze e sostituzione delle piante morte 
con astoni della stessa specie o di specie diversa avente la stessa potenzialità di sviluppo, nello 
sfalcio  del  cotico  erboso  permanente  nei  mesi  di  maggio  e  settembre,  nella  potatura  di 
allevamento,  nel  ripristino,  se  necessario,  dei  sistemi  di  dissuasione  o  di  difesa  dai  selvatici 
(ungulati)  e  nella  manutenzione  o  ripristino  della  rete  idraulica  di  regimazione  delle  acque 
meteoriche. Le operazioni colturali per i successivi cinque anni devono consistere nelle spalcature 
ove necessario, nello sfalcio del cotico erboso  e nella manutenzione o ripristino della rete di  
regimazione delle acque meteoriche;

32. relativamente all’asportazione del suolo si prescrive che tale operazione venga eseguita evitando il 
rimescolamento tra i diversi orizzonti. Il prelievo di questi dovrà coincidere con il loro immediato 
carico e deposizione nel sito di conservazione o di riuso finale individuando apposite aree, al fine 
di favorire  il  mantenimento della microflora e microfauna presente nel  terreno.  Dovrà sempre 
essere  evitato  il  calpestio  del  materiale  rimosso  da  parte  delle  macchine  operatrici  pesanti  o 
movimentazioni ripetute. In particolare, per lo strato più superficiale (0-20 cm), si dovrà evitare la 
creazione di cumuli troppo elevati (al massimo 1m di altezza), si dovrà mantenere umida la massa 
attraverso irrigazioni,  pacciamature, ecc.; si dovrà inoltre mantenere la massa aerata attraverso 
periodiche lavorazioni e sfalci;  si  dovrà seminare dei  miscugli  di  leguminose per arricchire  il 
substrato di elementi  nutritivi  organici.  Relativamente alla porzione più fonda (20-50/100 cm) 
deve essere ancora trattata con cura, realizzando cumuli non elevati (1-2 m di altezza); anche 
questi dovranno essere mantenuti freschi ed aerati, controllando la vegetazione ruderale e la sua 
disseminazione. La durata della conservazione dovrà essere comunque commisurata alle esigenze 
della  sistemazione,  privilegiando  il  riuso  in  tempi  brevi.  Si  prescrive  inoltre  che,  in  fase  di 
coltivazione, gli accumuli temporanei di terreno, siano sistemati secondo il criterio del minimo 
impatto visivo;

33. entro il 30 giugno di ogni anno, e limitatamente ai primi cinque anni dall’impianto, dovrà essere 
redatta dalla Ditta, una verifica dell’evoluzione della copertura vegetale delle varie aree previste 
nel progetto. Tale verifica, corredata da relazione descrittiva e fotografie, dovrà essere inviata al 
Comune di Cesena Settore Tutela dell’Ambiente e del Territorio;

34. la  fascia  boscata  di  20  metri  posta  nella  parte  interessata  dalla  nuova  viabilità  deve  essere 
realizzata nella prima stagione utile successiva al completamento dei lavori relativi alla viabilità; 
la  comunicazione  della  fine  lavori  dell'infrastruttura  viaria  e  la  comunicazione  dell'avvenuta 
piantumazione,  corredata  da  apposita  relazione  descrittiva  completa  di  materiale  fotografico, 
devono essere tempestivamente trasmesse al Comune di Cesena, Settore Tutela dell'Ambiente e 
del Territorio;

35. entro  il  primo semestre  del  2019 e  con  cadenza  annuale  deve  essere  effettuata  la  verifica  in 
contradditorio  con  il  Settore  Infrastrutture  e  Mobilità  competente  e  le  ditte  interessate  sulla 
necessità di realizzare i seguenti interventi concordando modalità e tempistiche:
 manutenzione del fosso di guardia lungo il confine stradale e del reticolo di fossi realizzato 

nell’area di cava per la regimazione idraulica;
 pulizia e spurgo dei fossi stradali del tronco della via S. Mamante interessato dal traffico da e 

per la cava;
 interventi di bonifiche della fondazione stradale e ricostruzione del pacchetto bituminoso;
 interventi di carattere generale quale asfaltatura a tutta strada.

d) DI DARE ATTO che la procedura di V.I.A. in oggetto si conclude con una valutazione degli 
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impatti ambientali, e ricomprende i seguenti atti, la cui efficacia decorre dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione  convenzionata  per  l’attività  estrattiva  ai  sensi  dell’art.  11  della  L.R.  n. 
17/91 e s.m.i.:

AUTORIZZAZIONI O ATTI DI ASSENSO 
COMUNQUE DENOMINATI

AMMINISTRAZIONI

Valutazione  di  Impatto  Ambientale  L.R.  18 
maggio  1999,  n.  9  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni

Comune di Cesena

Parere  di  competenza  dell’Agenzia  Regionale 
per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione 
Civile

Regione Emilia Romagna

Autorizzazione  paesaggistica  ai  sensi  dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e D.P.C.M. 12/12/2005

Comune di Cesena

e) DI STABILIRE, che, ai sensi dell’art. 17, comma 10, della L.R. n. 9/99 e s.m.i., tenuto conto 
delle  caratteristiche  del  progetto  e  della  sua  conformità  e  coerenza  con  le  previsioni  del 
medesimo polo estrattivo contenute nel  P.A.E. vigente,  l’efficacia temporale della presente 
V.I.A. è fissata in anni 10 (dieci) e, pertanto, il progetto deve essere realizzato entro 10 anni 
dalla  pubblicazione  sul  BURERT  del  presente  provvedimento,  salvo  eventuali  proroghe 
concedibili su istanza delle Ditte proponenti;

f) DI QUANTIFICARE in  €  19.207,98,  le  spese istruttorie  a  carico  delle  Ditte  proponenti, 
corrispondenti al valore forfettario previsto dal combinato disposto dell'art. 28 comma 1 della 
L.R. 9/99 e s.m.i. e dell'art. 33, comma 3 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

g) DI DARE ATTO che tali spese istruttorie sono già state corrisposte dalle Ditte in fase di 
attivazione della procedura di V.I.A. e risultano accertate in entrata, acc. n. 879 – 1, al cap. 
030037 art. 00 del bilancio 2015;

h) DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della L.R. n. 9/99 e s.m.i.,  copia del 
presente atto alle Ditte proponenti ed alle amministrazioni interessate;

i) DI PUBBLICARE, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della L.R. n. 9/99 e s.m.i., per estratto sul  
BURERT il presente atto;

j) DI PUBBLICARE integralmente sul sito web del Comune di Cesena, il presente atto;

Inoltre,

LA GIUNTA

Attesa l’urgenza di provvedere;
A voti unanime palesemente espressi,

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – 
D.Lgs. n. 267/2000.
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P A R E R I
(ai sensi dell’art. 49, D.L.vo n.267/2000)

PARERE REGOLARITA’ TECNICA FAVOREVOLE IL RESPONSABILE P.O.
     TURCI CLAUDIO

ATTESTAZIONE DI NON NECESSITA’ PARERE CONTABILE SEVERI STEFANO

_________________________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

PAOLO LUCCHI MANUELA LUCIA MEI
_________________________________________________________________________________________

PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all'Albo  Pretorio  del  Comune  di  Cesena  il  giorno 

01/02/2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

Cesena, 01/02/2018

IL FUNZIONARIO INCARICATO

AMADORI MONIA

_________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si dichiara, a norma del comma 4, art.134, D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000, che la deliberazione é 

esecutiva dal 30/01/2018

_________________________________________________________________________________________
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